
DISTANTI MA……UNITI 

E’ un anno insolito questo fatto di  aspetti non sempre prevedibili che  chiedono a 
noi insegnanti uno sguardo aperto e la disponibilita’ a un atteggiamento 

sperimentale. Abituate a condividere spazi e tempi  e a modalita’ di lavoro 
trasversali ci ritroviamo “chiuse” nelle nostre bolle/sezioni a ripensare e 

reinventare il nostro fare quotidiano cercando di non rimanere intrappolate nei 
tanti “NON SI PUO’” del momento. 

Il cortile e’ lo spazio privilegiato in cui trascorriamo la maggior parte della giornata, 
percio’ come insegnanti decidiamo di partire da li’ per elaborare un progetto che ci 

permetta di andare oltre le limitazioni del momento: ai bambini proponiamo di realizzare/
inventare il nostro cortile, partendo da  quello vissuto, per arrivare a quello immaginato 
e immaginario dove diventa possibile quello che oggi non e’: passare da una bolla all’altra, 
correre su una pista fantastica tra gli alberi e soprattutto stare vicino a chi desidero, 
anche se di una bolla diversa.  E’ possibile arginare la fatica del momento in questo 

modo? Nel gioco pensiamo proprio di si: 

 



 

Noi insegnanti  continuiamo ad andare alla ricerca  di nuove modalita’ per andare al di 
la’ delle separazioni e far sperimentare ai bimbi quel senso di comunita’ che ci 

caratterizza.  

Dalla lettura di un libro nasce una nuova idea….. 

 

“Lucy e il filo dell’amicizia”, un filo che ingarbuglia ed unisce……. E ci mettiamo al 
lavoro anche noi avvolgendo fili di lana e preparando un sacco di gomitoli. 

Nasce l’idea della “RAGNATELA DELL’AMICIZIA” :i gomitoli preparati con cura dai 
bimbi possono essere lanciati da una bolla all’altra diventando un prolungamento delle 



nostre mani per tenere insieme, legare, annodare in un groviglio di voci , risa, corse 
che ci fanno sentire ancora una volta  DISTANTI MA UNITI. 

 

 



 




